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Glossario
• L'arresto, in diritto, indica un atto con cui si priva una persona

della sua libertà di spostamento. L'istituto ha la finalità di
prevenire la fuga di un soggetto, qualora ne ricorrano i
presupposti e le condizioni di legge, per impedire l’ ulteriore
commissioni di crimini, tutelare lo sviluppo delle indagini
preliminari da parte delle forze di polizia, impedendo che la
persona possa fuggire sottraendosi alla giustizia...

• Nel diritto italiano, il termine arresto indica più istituti differenti e
distinti tra loro: l'arresto in flagranza di reato (definito anche come
fermo di polizia), la pena dell'arresto, l'arresto per l'esecuzione di un
ordine di custodia cautelare, l'arresto per l'esecuzione di un ordine di
carcerazione in esecuzione di una condanna penale definitiva alla pena
della reclusione o dell'arresto.

• Va detto che la legge parla di arresto tanto nel caso di detenzione in
carcere come pure nel caso di persona a cui viene intimato di rimanere
nella propria abitazione (in tal caso si definisce la custodia cautelare
come arresti domiciliari e la sostituzione della pena della detenzione in
carcere come detenzione domiciliare).



L’ARRESTO
L’ARRESTO che riguarda noi consiste in una temporanea privazione
della libertà personale che la P.G. dispone a carico di "chi viene colto
nell’atto di commettere il reato" (c.d. flagranza propria) o di "chi,
subito dopo il reato, è inseguito dalla

polizia giudiziaria, dalla

persona offesa o da altre

Persone, ovvero è sorpreso

con cose o tracce dalle quali

appaia inequivocabilmente che egli

abbia commesso il reato immediatamente prima” (c.d. flagranza
impropria) (art. 382 c.p.p.).

Il tutto con la finalità di impedire che il reato venga portato a
conseguenze ulteriori ed assicurare l’autore alla giustizia.



POSSIBILITA’ DI ARRESTO FACOLTATIVO (1)
DA PARTE DEL CITTADINO e VOLONTARIO ANC

• SAPPI che l’arresto obbligatorio in flagranza è una prerogativa

esclusiva degli ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria. La Polizia
Giudiziaria deve procedere all’arresto (c.d. arresto obbligatorio –

art. 380 c.p.p.) di chiunque sia colto in flagranza di delitti non
colposi, consumati o tentati, per i quali la legge stabilisce la pena

dell’ergastolo o della reclusione non inferiore nel minimo a cinque

anni e nel massimo a venti anni, oppure di reati espressamente

elencati, individuati per le loro caratteristiche di salvaguardia

dell’ordine costituzionale, della sicurezza collettiva e dell’ordinato

vivere civile.

Il volontario non ha quest’obbligo, tuttavia ai sensi dell’art 383 C.p.p.

quando l’arresto è obbligatorio per la P.G. e si versi in flagranza di un

reato perseguibile d’ufficio (art. 380 C. p.p.), ha la facoltà di procedere

all'arresto e "deve senza ritardo consegnare l’arrestato e le cose
costituenti il corpo del reato alla polizia giudiziaria, la quale redige il
verbale della consegna e ne rilascia copia".



L'articolo 380 del Codice di Procedura Penale stabilisce, in via 

generale, che gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria debbano 
procedere all'arresto di chiunque è colto in flagranza di un delitto 
non colposo, consumato o tentato, per il quale la legge stabilisce la 
pena dell'ergastolo o della reclusione non inferiore nel minimo a 
cinque anni e nel massimo a venti anni. Si rimanda alla lettura completa 

degli artt. 380 e 383 e alla giurisprudenza annotata (alcun sentenze di Cassazione).

L'articolo 381 dello stesso Codice prevede, invece, soltanto la facoltà 
di arrestare chi viene colto in flagranza di un delitto non colposo, 

consumato o tentato, per il quale la legge stabilisce la pena della 

reclusione superiore nel massimo a tre anni ovvero di un delitto 

colposo per il quale la legge stabilisce la pena della reclusione non 

inferiore nel massimo a cinque anni.
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Entrambi gli articoli prevedono, però, una lunga serie di reati, 

tassativamente indicati, per i quali è stabilito rispettivamente l'arresto 

obbligatorio o facoltativo, indipendentemente dalla previsione 

generale delle pene su indicate.

Qualche esempio dall'art.380 C.p.p.: delitti contro la personalità dello 

Stato, delitto di devastazione e saccheggio, delitti contro l'incolumità 

pubblica, delitto di riduzione in schiavitù previsto, delitto di 

prostituzione minorile, delitto di iniziative turistiche volte allo 

sfruttamento della prostituzione minorile, delitto di furto di armi, 

delitto di rapina e di estorsione, delitti concernenti sostanze 

stupefacenti o psicotrope, ecc.), e limitatamente ai casi in cui il delitto 

sia perseguibile d'ufficio.
Si ha reato perseguibile d'ufficio quando non occorre, per l'inizio del 
processo, una manifestazione di volontà proveniente dalla persona
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offesa (querela art. 336 C.p.p., istanza art.341 C.p.p.), oppure dalla 
pubblica autorità (richiesta art.342 C.p.p., autorizzazione a 
procedere art.343 C.p.p.).
Trovi l’elenco dei crimini che ammettono l’arresto da parte del 

cittadino leggendo attentamente gli articoli più volte richiamati. 

L'istituto costituisce, quindi, una forma di autotutela che il nostro 

ordinamento penale ha riservato al privato, in considerazione della 

necessità pratica che impone un'immediata e tempestiva reazione di 

fronte al perpetrarsi di un grave delitto, oltre che essere l'espressione 

di una politica legislativa finalizzata a permettere la repressione di 

fatti illeciti anche attraverso la volontaria collaborazione dei cittadini 

con le istituzioni.
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• Valuta se si tratta di un delitto grave.
Il volontario non può, procedere a un arresto quando il crimine 

commesso è un’infrazione minore. 

POSSIBILITA’ DI ARRESTO FACOLTATIVO (5)

Poiché la definizione di “delitto 
grave” è varia vale sempre la pena 

leggere con attenzione le varie leggi. 

RIPETO: Chi non è Ufficiale o Agente di polizia giudiziaria PUÒ
procedere all’arresto quando si rientri nelle ipotesi di reati 
procedibili d’ufficio (ipotesi di reato più gravi) previste dall’art. 

380 CPP (lettura articoli e sentenze).



Cassazione n. 10958/2005: L'arresto in flagranza di reato da parte 

del privato, nei casi consentiti dalla legge ex art. 383 c.p.p., si risolve 

nell'esercizio di fatto dei poteri anche coattivi e nell'esplicazione 

delle attività procedimentali proprie degli organi di polizia giudiziaria 

normalmente destinati a esercitare tale potere. Quando invece il 

privato si limita ad invitare il presunto reo ad attendere l'arrivo 

dell'organo di polizia giudiziaria, nel frattempo avvertito, non si versa 

nella fattispecie di cui all'art. 383 cit., ma è semplice denuncia, 

consentita a ciascun cittadino in qualsiasi situazione di violazione 

della legge penale. 

Cassazione n. 4751/2000: la Corte ha osservato che l'arresto in 

flagranza da parte del privato richiede un comportamento 
concludente che esprima l'intento di eseguire l'arresto, quale 

l'apprensione mediante esercizio della coazione previa dichiarazione 

dell'intento di eseguire l'arresto.
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• Sii testimone del crimine.
Non è una buona idea procedere con 

un arresto da volontario, a meno che tu 

non abbia assistito di persona al fatto

POSSIBILITA’ DI ARRESTO FACOLTATIVO (7)

DA PARTE DEL CITTADINO e VOLONTARIO ANC

illegale. Quando la polizia arriverà sul posto, dovrai fornire una

"motivazione fondata" e legittima per 

l'arresto eseguito. Questo significa che devi 

dimostrare di avere la ragionevole 

convinzione di aver bloccato la persona che 

ha commesso il reato. 

Per esempio, se vedi una persona che usa un coltello per 

pugnalarne un’altra, allora stai assistendo a un crimine e con le 

dovute cautele puoi trattenere l’autore. Ricorda la bilancia



• Decidi se puoi procedere all’arresto in modo sicuro per te e 
per gli altri.

• Accertati di essere in grado di bloccare fisicamente la persona 

che vuoi arrestare prima di provarci. Se sopravvaluti le tue 

capacità fisiche, corri il rischio di consegnare te stesso e 

qualcun altro nelle mani del criminale. 

• Accertati che il reo non sia sanguinante o ti faccia presumere di 

essere un assuntore di sostanze stupefacenti, in questo caso 

indossa dei guanti, informa la Polizia o i soccorritori della 
situazione. Quando procedi a questo tipo di arresto, adotta 

maggiori cautele. Sappi che la situazione può precipitare ben 

oltre il tuo controllo.

POSSIBILITA’ DI ARRESTO FACOLTATIVO (8)

Pensaci bene prima di arrestare questo tipo di 
criminale e guarda bene che non sia armato.



• Sii pronto ad accettare le conseguenze. Verifica di aver compreso 

pienamente le circostanze che ti consentono di eseguire un
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arresto. Se, alla fine, si dovesse giungere alla

conclusione che le circostanze non erano

quelle previste dalla legge per effettuare un

arresto, potresti essere citato in giudizio per

arresto illegittimo, violenza privata,

sequestro di persona, lesioni, percosse e altri

capi di imputazione, con conseguente

possibilità di subire una richiesta di
risarcimento danni.

Non procedere a un arresto, se non sei pronto a 
gestirne le conseguenze.



• Dichiara alla persona che lo stai trattenendo in attesa dell’arrivo

Effettuare l’Arresto (1)

della Polizia. Spiegagli i motivi che ti hanno 

spinto alla tua azione. Se non lo costringi a 

fermarsi e se non gli fornisci queste 

informazioni, allora NON stai procedendo a un 

arresto.

• Blocca la persona in modo ragionevole e proporzionato alla 
situazione. Devi usare una quantità di forza sufficiente per

bloccare la persona fino all’arrivo della polizia. Un 
eccesso di forza/violenza potrebbe causarti dei 

problemi legali. Per tale ragione, stai molto 
attento a non ferire il sospettato. La tua /vostra 

reazione deve essere sempre proporzionata
all’azione della controparte.



• Chiama le forze dell’ordine e consegna loro il sospettato “senza 

alcun inutile ritardo”. Fallo subito dopo averlo fermato altrimenti

Effettuare l’Arresto (2)

potresti essere sottoposto a 

processo. Se le condizioni lo 

permettono, chiama i Carabinieri 

appena ti rendi conto di assistere 

a un reato, senza attendere di 

concludere l’intervento. In 

questo modo guadagni istanti 

preziosi per accelerare 

l’intervento in tuo soccorso delle 

pattuglie.



• Chiedi a qualcuno di presenziare in modo che possa testimoniare. 

Attendi l’arrivo delle forze dell’ordine. Se ti è possibile, evita di

Effettuare l’Arresto (3)

custodire da solo la persona 

che hai arrestato. La presenza 

di una terza persona ti aiuta a 

controllare il sospettato e 

garantisce la sicurezza di tutti. 

Una terza persona potrebbe 

rivelarsi utile per essere certo 

che il sospettato non diventi 

violento e sarà un ottimo 

testimone.



• Quando le forze dell’ordine arrivano sul posto: spiega nei dettagli 
a cosa hai assistito, descrivi agli agenti tutto ciò che hai visto nei

Effettuare l’Arresto (4)

minimi dettagli, consegna le
eventuali prove raccolte, senza
inquinare la zona e le prove
stesse! Ti chiederanno di

rilasciare una dichiarazione.

Accertati che questa includa
tutto ciò di cui sei stato
testimone.
Spiega anche le tue azioni

durante lo svolgersi dell’azione

criminale e durante la procedura

di arresto.

Sii molto chiaro in merito alla

procedura che hai dovuto usare

per bloccare il sospettato.



• Non procedere a un arresto se non hai visto il crimine. Sebbene 

tu possa pensare di avere tutte le prove necessarie per credere che 

qualcuno si sia macchiato di un reato, la tua interpretazione degli 

eventi potrebbe rivelarsi errata. Non arrestare

Evitare un’Accusa (1)

nessuno, se hai sentito per caso qualcuno 

parlare di una rapina in banca. Se ti 

sbagliassi, potresti finire dalla parte del torto. 

Chiama la polizia, piuttosto. Ricorda sempre

che un arresto illegittimo effettuato da un volontario può 

trasformarsi in un’accusa di sequestro di persona, violenza 
privata e altri reati a tuo carico.

Ad esempio, solo perché vedi una folla che insegue un sospettato 

o una vittima che chiede aiuto, non significa che ci siano tutte le 

condizioni per legittimare un arresto.



• Non arrestare qualcuno perché ritieni che stia per commettere un 
crimine. L’atto illegale deve essere già avvenuto affinché tu possa 

bloccare legalmente un sospettato.

Evitare un’Accusa (2)

In tal caso chiama i Carabinieri il 

prima possibile fornendo tutte le 

informazioni utili per identificare 

il sospetto: vestiti, descrizione 

fisica, eventuale mezzo e targa, 

direzione di fuga, voce e 

inflessione dialettale, numero 

degli attori, eventuale palo e 

situazioni di rischio per la 

pattuglia che arriverà.

Segnala la tua posizione e non 
avere fretta di chiudere la 
conversazione, fornisci ogni 
dettaglio in evoluzione 
all’operatore di centrale.



• Non fare uso di forza eccessiva. Anche alla polizia non è 

consentito un uso della forza sproporzionato alla situazione 

quando deve prendere in custodia

Evitare un’Accusa (3)

un sospettato; quindi tu, come 

volontario, dovresti essere 

particolarmente cauto. In caso 

contrario, potresti essere 

denunciato per percosse, anche se 

il sospettato verrà dichiarato

colpevole del delitto a cui hai assistito. Non puoi usare la forza 

fino al punto di “pestare” il sospettato, a meno che egli non stia 

attaccando te o un’altra persona. Non usare alcuna arma contro 

il criminale. Per esempio potresti bloccare qualcuno a terra 

invece di colpirlo.



• Se ti è possibile chiamare facilmente la polizia, non procedere 
all’arresto. Non è compito tuo, in qualità di volontario, arrestare le 

persone. Sebbene sia una possibilità contemplata dalla legge, 

dovresti sempre lasciare che siano le forze dell’ordine e coloro che 

ne hanno l’autorità ad occuparsene. In caso

Evitare un’Accusa (4)

• Trattieni il sospettato in modo da garantirne la sicurezza. Se hai 
bloccato qualcuno, sei responsabile per ciò che gli accade mentre 
è sotto il tuo controllo. Verifica che non resti in mezzo alla strada, 

dove potrebbe essere investito, e proteggilo dalle persone che 

potrebbero tentare di attaccarlo.

contrario, le tue azioni potrebbero mettere a 

rischio te, il sospettato e le altre persone 

presenti. Potresti essere accusato di agire 

come un giustiziere, un comportamento non 

accettato dall’ordinamento giuridico italiano.



• Abbi fiducia in te. Se fai capire al sospettato che non sai come 

muoverti, gli darai la possibilità di lasciare la scena del crimine.

• Quando si ha a che fare con due o più  potenziali criminali, è 

meglio essere prudenti, allontanarsi e lasciare che siano le forze 

dell’ordine a controllare la situazione.

Consigli

• Cerca di avere spirito di
osservazione per quanto

possibile. Anche se non sei

in grado di bloccare un

sospettato sul luogo del

crimine, puoi sempre

testimoniare e aiutare a

identificarlo in un secondo

momento.



• Un arresto da parte di un volontario potrà essere fatto durante o 

immediatamente dopo il delitto, altrimenti è un atto illegale.

• Eseguendo un arresto dubbio o non rispettando la normativa, ti 

esponi alla possibilità di essere incriminato penalmente o di essere 

citato in giudizio (ad esempio per aver finto di essere un pubblico 

ufficiale, sequestro di persona, violenza privata, arresto illegittimo, 

diffamazione, negligenza, percosse e così via). Questo anche nel 

caso arrestassi la persona sbagliata o violassi i diritti civili del 

sospettato. L’arresto da parte di un cittadino è un "campo minato" 

legale. Dovrai rendere conto delle tue azioni e, fra l’altro, fare i 

conti con l’avvocato del sospettato.

• Questo scritto ha solo scopo divulgativo e non rappresenta una 

linea guida legale. La responsabilità è strettamente personale. Se 

vuoi saperne di più in merito alle leggi che regolano questa 

procedura, puoi leggere attentamente i codici che l’ANC ha inviato 
ad ogni volontario. 

Avvertenze




